
Allievi nazionali FeralpiSalò, un pari che fa male
L’andata dei sedicesimi: Felchilcher illude i lacustri. Domenica il ritorno a Pavia

Pallanuoto Due secondi fatali all’An
L’andata della finale scudetto contro la Pro Recco decisa da un gol a fil di sirena
con un inspiegabile «recupero» e dopo un gol-non gol assegnato alla squadra ospite

BRESCIA L’amarezza dell’An Bre-
sciaè tutta stampata sul volto del suo
capitano, Roberto Calcaterra, che
nel dopopartita proprio non ci sta a
mandare giù una sconfitta del gene-
re.
«Dall’inizio dell’anno stiamo lavo-
rando per arrivare pronti a questa fi-
nale - racconta sconsolato il 41enne
- e poi ti capitano partite come que-
ste, nelle quali la Federazione non
vuole spendere cinquanta euro per

duegiudici di porta che avrebbero vi-
sto che il gol del 6-6 di Aicardi non
eravalido. E in quale sport poi succe-
deche unarbitro decida,a quattordi-
ci secondi dalla fine, che si giocherà
peraltri due inmanuale? Questocon-
ferma che la pallanuoto non è uno
sport seguito e nonconta nulla, qual-
cuno dovrebbe farsi un esame di co-
scienza e vergognarsi di quello che è
successo in questa piscina. Ma saba-
to, potete giurarci, venderemo cara

lapelle: a costodi tornarea casamez-
zo rotto, non esisterà perdere anco-
ra».
Ancheper Enrico Mammarella la de-
lusione è tanta. «Abbiamo lottato e
giocato fino alla fine - spiega - siamo
stati in vasca alla pari del Recco con
una grande prova soprattutto difen-
siva. Queste però sono partite decise
da circostanze ed è per questo che il
Brescianon ha proprio nulla da recri-
minarsi. In gara-2 proveremo ad es-

sere più brillanti e presenti davanti».
Mentre coach Sandro Bovo prova a
smaltire la rabbia, il diesse Piero Bo-
relli ritorna sul 6-6 di Aicardi. «La pal-
lanon era entratain porta, non so co-
me abbiamo potuto convalidare
quel gol. E anche se si tratta di due
soli secondi, è proprio in quelli finali
che la Pro Recco ha vinto la partita,
senza considerare il fatto che a mio
avviso il fallo di Figlioli era da brutali-
tà». chi. ca.

SALÒ Il gol di Felchilcher non
basta alla FeralpiSalò, raggiunta
nellaripresa dalPavia,cheipote-
ca la qualificazione agli ottavi
delle fasi finali degli Allievi Na-
zionali.
IgardesanidiFrancesco Pellegri-
ni sfiorano l’impresa al Lino Tu-
rina di Salò, ma non riescono a
chiudere la contesa. Gli ospiti
sfruttano invece l’unica occasio-
ne creata per pareggiare i conti,
segnando un gol importantissi-
mo in vista del ritorno.
Parte forte la Feralpi, che si ren-

de pericolosa al 3’ con un raso-
terra di Lorandi ed all’ 8’ con un
tiro dalla distanza di Dotti, ma
in entrambe le circostanze Pan-
taleo è attento.
Al 22’, però, arriva il vantaggio
dei verdeblù: azione travolgente
sulla destra di Solazzi, palla fil-
tranteper Felchilcher che antici-
pa di tutti in scivolata per l’1-0.
Insistono i padroni di casa, che
al 24’ vanno vicinissimi al rad-
doppio, ma Dotti, ben servito da
Lonardi, spara addosso a Panta-
leo in uscita.

La ripresa si apre invece con il
pareggio del Pavia: al 5’ Anasta-
sia su calcio piazzato serve
D’Amico,cheditesta spiazzaRu-
sconi.
Al 22’ Dotti fa tutto benissimo, si
gira in un fazzoletto e tira, tro-
vando però la grande risposta di
Pantaleo. Al 39’ l’ultimo brivido:
crossdalladestra diGoffi, Felchi-
lcher taglia sul primo palo e gira
di testa: il portiere ospite è bru-
ciato sul tempo, ma la palla fini-
sce fuori di pochi centimetri.

Enrico Passerini

■

Torneo Dossena
Oggi a S. Paolo
Brescia-Atalanta
Il Chievo a Bagnolo

AN BRESCIA 7
PRO RECCO 8

FERALPISALÒ 1
PAVIA 1

«Un finale di cui qualcuno deve vergognarsi»

Filippo Felchilcher ieri in gol per la FeralpiSalò (archivio)

■ La Honda si prepara al ritorno in
Formula Uno: appuntamento per il
2015 come fornitore di motori per la
McLaren.
L’indiscrezione arriva da «Kyodo
News»,checitafonti interneall’azien-
da giapponese, con l’annuncio uffi-
ciale previsto per oggi da parte del
presidente Takanobu Ito. La Honda,

chehalasciatoilcircusnel2009,forni-
rebbe i motori alla McLaren al posto
dellaMercedes, ilcuicontratto col te-
am di Woking scade proprio tra due
anni.
Tornerebbe così il binomio McLa-
ren-Honda che ha avuto il suo perio-
do d’oro tra il 1988 e il 1991 con i titoli
vinti da Ayrton Senna e Alain Prost.

La casa giapponese è entrata a più ri-
prese in Formula Uno, prima con
una sua scuderia (1964-68), poi come
fornitore di motori (1983-92 con
McLaren, Williams e Lotus, collezio-
nando 69 successi) prima di «metter-
si in proprio» tra il 2000 e il 2008 ma
con scarso successo: una sola vitto-
ria.

F1La Honda
darà i motori
alla McLaren

(4-2, 0-2, 1-1, 2-3)
AN BRESCIA Del Lungo, Valentino (1), Presciutti (2),
Legrenzi, Loncar, Calcaterra (1), Mammarella (1),
Nora (1), Binchi, Elez, Giorgi, G. Fiorentini (1), Moratti.
Allenatore Bovo.
PRO RECCO Tempesti, Lapenna, Madaras (1),
Mangiante (1), Fondelli, Felugo (2), Giacoppo, Figlioli
(3), Figari, D. Fiorentini, Aicardi (1), Gitto, Luongo.
Allenatore Tempestini.
Arbitri Bianchi e Gomez.
Note Spettatori 1000 circa. Usciti per limite di falli
Valentino, Binchi, Figari e Gitto nel 4t. Superiorità
numeriche sfruttate An Brescia 4/11, Pro Recco 3/11.

FERALPISALÒ (4-3-3) Rusconi; Goffi,
Iorianni, Ferretti (29’ st Usardi), Raggi (41’ st
Cogoli); Lonardi, Masserdotti, Bettazza;
Solazzi, Felchilcher, Dotti (33’ st Luci).
(Signorini, Ciccone, Tomasi, Pesenti, Draoui,
Aiardi). Allenatore: Pellegrini.
PAVIA (4-4-2) Pantaleo; Tornaghi (1’ st
Bolla), Evola, Scarpa, Brugnano; Quaggia,
Occelli, Laboranti (41’ st Di Gioia), D’Amico
(30’ st Cavaliere); Fugazza (1’ st Bossi),
Anastasia. (Marchesotti, Pignatiello, Comi).
Allenatore: Villani.
Arbitro Saggese di Rovereto.
Reti pt 22’ Felchilcher; st 5’ D’Amico.
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